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Una bella raccolta di documenti 

Con Berlinguer, 
dall'impegno 

alla «simpatìa» 
Conoscevo pochissimo 

Francesco Di Vincenzo. Sa­
pevo della sua attività di 
giornalista, autore teatrale, 
sceneggiatore televisivo, ma 
l'avevo Incontrato di perso­
na solo una volta, di sfuggi' 
ta. Lui venne a trovarmi ol­
tre un anno fa, poco dopo la 
morte di Berlinguer, per dir­
mi che aveva In testa l'Idea 
di scrìvere un libro su 'Ber­
linguer e l'Abruzzo». Confes­
so oggi che all'epoca questa 
Idea mi parve un po'-- come 
dire — bizzarra e dissi più o 
meno: *Cl voleva solo un 
ma ttodl abruzzese per a vere 
un'Idea come questa*. 

Pensavo — dentro di me 
— alla serie praticamente 
senza fine di 'Berlinguer e^.» 
che si poteva pubblicare. 
Scomponendo la vicenda 
umana e politica di Berlin­
guer In una teoria di 'topos», 
di 'logos* e di *kronos» (cioè 
di luoghi, di ragionamenti, 
di tempi) che poteva agevol­
mente coprire buona parte 
del globo, degli anni che so­
no seguiti alla guerra, del 
più incisivi ragionamenti 
dell'ultimo quindicennio. 

Perché non un 'Berlinguer 
e la Cina»? o 'Berlinguer e 
Lamporecchio'? o 'Berlin­
guer e la Sardegna»? o 'Ber» 
llnguer e 11 comunismo»? o 
'Berlinguer e 11 compromes­
so storico»? 

Ma Francesco DI Vincen­
zo, duro e tetragono dietro al 
suol occhi Innocenti di 
abruzzese, quasi Interpre­
tando Il mio sconcerto, 
obiettò: 'lo faccio lui e l'A­
bruzzo, gli altri faranno 
quello che gli pare». 

GII altri hanno fatto cosi: 
quello che gli pareva. È usci­
to un libro de 'l'Unità» su 
Berlinguer, molto ricco e do­
cumentato, non oleografico. 
non 'Ufficiale». E uscita una 
biografìa serta, non di ma­
niera, di Chiara Valentlnl. 
Poi sono usciti l libri editi da 
'Rinascita», da 'Critica mar­
xista» (e già c'era stato nel­
l'agosto 1984 il bel 'Conver­
sazioni con Berlinguer» di 
Antonio Tato, per gli Editori 
Riuniti). Ma questi erano li­
bri di documenti o di saggi, 
non libri sulla personalità e 
la politica di Berlinguer. Sul­
le quali non si è scritto altro, 
oltre i due libri citati all'ini­
zio. 

Anzi. Subito, con questi te­
sti ancora freschi di stampa, 
Berlinguer ha cominciato a 
essere •discusso», cioè — 
spesso —» •semplificato» fino 
mila banalità o anche rove­
sciato come un calzino. SI è 
scoperto che soprattutto si 
aveva voglia di Incasellare 
questa figura, di metterla 
nelle righe di una storiogra­
fia approssimativa che ne ta­
gliasse ogni punta, ogni ano­
malia, e con esse ogni pro­
fondità, originalità reale di 
pensiero. Un'operazione che, 
applicata a Berlinguer, ri­
schia di ucciderlo una secon­
da volta, anche nella memo­
ria. 

Perché Berlinguer era tut­
to anomalia, punte, inven­
zioni, Imprevisti. E se cari­
sma ci fu (ma quanto avreb­
be odiato un tale attributo), 
fu proprio nella sua incapa­
cità a stare soltanto e passi­
vamente nel ruoli che gli 
erano assegnati. 

Ed ecco Di Vincenzo con I 
ricordi del Berlinguer In 
Abruzzo. Non mi vergogno 
di dire che In certi passaggi o 
In certe notazioni particola­
ri, DI Vincenzo mina susci­
tato momenti d'Invidia. 
Scherzo, naturalmente: ma 

Arriva nelle librerie un 
volume di Francesco Dì 

Vincenzo (Edizioni 
Medium) intitolato «I 

comizi e il miele», dedicato 
a Berlinguer. 

Pubblichiamo la 
prefazione curata 

daUgoBaduel. 

«I comizi 
e il miele», 
un volume 

del giornalista 
Francesco 

Di Vincenzo, 
ripercorre 
con affetto 

e rigore 
i rapporti 

tra il 
leader 

comunista 
e le diverse 

realtà 
delia gente 
abruzzese 

voglio dire una cosa seria. Ed 
è questa: ho scoperto che a 
DI Vincenzo Berlinguer era 
proprio simpatico, come a 
me. Credo che siano ancora 
In molti a ritenere (non trop­
pi, non tutti quelli di un tem­
po, ma ancora molti) che 
quella di Berlinguer sia stata 
una personalità di spicco 
nella vita politica italiana 
degli anni Settanta e primi 
Ottanta, molti a pensare che 
sia stato un grande leader 
del Pel e un autentico stati­
sta Italiano, molti a giudicar­
lo Intelligente, preveggente, 
onesto, innovativo, prezioso, 
capace di convincere la gen­
te con ragionamenti chiari 
Ma sono sicuro che quasi 
nessuno lo avrebbe definito. 
Interrogato di primo acchit­
to, un uomo -simpatico: co­
me caratteristica visibile e 
centrale della sua personali­
tà, 

Ebbene, da questo libro 
ricco, documentato, venato 
dì humor e di sottili analisi 
anche psicologiche, emerge 
proprio questo: simpatia per 
Berlinguer e simpatia di Ber­
linguer. -

Come un cane da tartufi 
sagace, Di Vincenzo cerca e 
trova, nelle pieghe della cro­
naca e di distratte dichiara­
zioni di questo o quel perso-' 
nagglo che fu vicino a Ber­
linguer, tutti gli elementi per 
costruire un personaggio 
che ispira allegria, calore 
umano, che dimostra atten­
zione alle piccole cose, scatti 
di umore imprevisti. Che 
Berlinguer si alzi In piedi a 
brindare a una tavolata di 
compagni di Avezzano, dopo 
aver mangiato di buon appe­
tito tagliatelle e lasagne, che 
dialoghi con ti pescatore su 
una spiaggia d'Abruzzo trat­
teggiata in poche parole co­
me un acquerello, che pas­
seggi con vigore per le vìe di 
Teramo o di Chìetl, che In­
contri gli operai nell'albergo 
sul lungomare di Qlullanova 

o che prepari l suoi discorsi 
In pigiama, è sempre un per­
sonaggio fortemente simpa­
tico quello che percorre le 
pagine di questo libro. E que­
sto basterebbe a raccoman­
darne la lettura. 

Ma se fosse solo questo II 
merito di questo volume, so­
lo la capacità di evocare un 
tratto personale, pur meno 
evidente e conosciuto, del 
personaggio Berlinguer, al­
lora potrebbe trattarsi anche 
di una ricca raccolta di 
aneddoti e niente altro. • 

E Invece non è cosL Questo 
libro è un Importante, forse 
unico documento di vita del 
partito comunista così come 
agisce, come si sacrifica, co­
me sbaglia, come eccede, co­
me si Impigrisce o come si 
sveglia a vivaci scontri in 
una realtà precisa e ben deli­
neata. Un libro su Berlin­
guer, ma anche un libro sul­
l'Abruzzo, sul partito In 
Abruzzo, sul comunisti del­
l'Abruzzo e dunque—alla fi­
ne — un prezioso documento 
per vedere da vicino, e cerca­
re di capire meglio, quella 
che è stata la politica del Pel 
soprattutto negli anni in cui 
Berlinguer era segretario. 

C'è poi la gente, c'è la fore­
sta di facce disegnate quasi 
in miniatura una per una, 
con I modi dialettali, con le 
tradizioni vissute, con le an­
gustie sociali, con gli assilli 
politici. Sbalzano come per­
sonaggi di un romanzo-fiu­
me: dalla vivacità di dirigen­
ti come Sandlrocco o Lolll, 
all'operala dell'Ace che si fi­
danza alla fine del discorso 
di Berlinguer con il compa­
gno di lavoro che fino allora 
non sapeva fosse comunista; 
dal misterioso e improbabile 
•commilitone» di Berlinguer, 
alla Irruente e tenera Filo­
mena di San Salvo. Una folla 
di personaggi che anche per 
un minuto hanno parlato 
con Berlinguer, che ricorda­
no questo o quello, fanno di­
scorsi in pubblico o raccon­
tano in privato a Di Vincen­
zo che li va a rintracciare 
uno per, uno come testi pre­
ziosi. E tutta una trama 
composita di rapporti fra 
Berlinguer e questo partito 
abruzzese (molto significati­
vo il carteggio con la federa­
zione aquilana), con I suol 
travagli, I suoi umori, le sue 
bizze anche. 

E proprio questo permette 
alla figura di Berlinguer di 
emergere non come un •san­
tino» sospeso nelle nuvole 
della retorica o, peggio, della 
adulazione, ma di collocarsi 
in un punto — nemmeno 
sempre e solo al centro — di 
un vasto affresco che rende 
tutto credibile e godibile. È 
un Berlinguer rispecchiato 
nelle mille facce di un calei­
doscopio, con I suol tic, con 
le sue virtù, con le sue stra­
vaganze sottotraccia, con le 
impuntature e le apparenti 
asprezze anche (quel pranzi 
preparati con tanta cura e 
lasciati lì), con le sue tene­
rezze (quel cestello di vìmini 
con dentro le mozzarelle e 11 
miele di Tornarecclo, che gli 
ricordava I cibi del sassare­
se), e con la tenacia, la coe­
renza delle Idee, la passione 
comunista, la lucidità. Ma, 
appunto, sempre riflesso ne­
gli altri o da altri, e quindi 
inedito, tuffato nel mondo e 
nella gente, fra I compagni, 
gU operai. I sindaci, fra gli 
uomini e le donne che lotta­
no. Mal messo su un Impro­
babile altare. 

UgoBeduet 

L'Italia sotto la 
zione di inerti dai fiumi è 
sempre stata considerata 
pericolosa. Ora recenti studi 
di ingegneri del Genio civile 
sembra abbiano appurato, 
ad esemplo» che la rovina, la 
morte del litorale di Fiumi­
cino non sia imputabile, co* 
me si credeva, a questa ope­
razione. C'è una disparità di 
opinioni che bisognerà 

prendere in esame». 
Per Paolo Migliorini, 

dunque, il danno è più appa* 
riscente nelle zone urbane e 
perturbane proprio perché 
si è costruito senza tener 
conto delle •necessità del 
f lumi» e delle intemperanze 
del clima Italiano e che pio* 
va, quindi, in abbondanza 
rientra nella normalità del* 

l'inverno. 
Dello stesso parere è an­

che il colonnello Bernacca, 
11 primo meteorologo della 
tv italiana. -Slamo nel se­
mestre piovoso — ci dice su­
bito —, quindi perché mera­
vigliarci?*. 

— Ma questo tipo di tem­
porali con tanto di frago­
rosi tuoni non sono tipici 
dell'estate? 

«L'Italia — risponde — è 
nelle spire di una depressio­
ne che interessa 11 Mediter­
raneo; l'incontro di aria 
temperata e di aria fredda 
provoca questo tipo di tem­
porali e piogge violente. Ma 
ricordiamoci che siamo in 
inverno. Quindi è tutto "re-

f;olare". Il fatto è che ci att­
uiamo facilmente ad un 

certo tipo di clima. Se non si 

ripete 11 fenomeno dell'anno 
prima già ci sembra di esse­
re nell'eccezionalità. Faccio 
un esempio. Per Natale, a 
Roma non nevica da 100 e 
più anni. Se una volta tanto 
nevicasse si griderebbe alla 
meraviglia, mentre nevicate 
in dicembre sulla capitale ci 
sono sempre state». 

— Durerà ancora a lungo 
questo tempo? 

«Pur non avendo il vigore 
di queste ultime 48 ore 11 
tempo continuerà ad essere 
perturbato. Ci saranno, 
quindi, ancora piogge e 
temporali, non continui pe­
rò, ma intervallati da tre­
gue. Fino a martedì e anche 
mercoledì il maltempo con­
tinuerà a darci fastidio». 

Mirella Acconciamessa 

per 11 governo è stata una ve­
ra e propria frana: l'emenda­
mento Alborghettl è passato 
con 442 si e 43 no, a voto pa­
lese. (Varrà la pena di ricor­
dare che già venerdì, su 
un'altra questione molto de­
licata In materia di edilizia, 
governo e vertici del penta­
partito si erano spaccati con­
sentendo l'approvazione di 
un emendamento Si-Pci che 
pone un grosso freno alle 
speculazioni sulla lievitazio­
ne dei prezzi degli appalti di 
opere pubbliche: a favore 
avevano tra gli altri votato 1 
ministri Visentin! e Andreot* 
ti, contro il vicepresidente 
del Consiglio Forlani, il mi­
nistro Pandolfi, il socialista 
Giorgio Gangi, il sottosegre­
tario Olcese). 

Nuova frattura nella mag­
gioranza, di lì a poco, su una 

Acquisto casa 
norma che tende a ridurre 
progressivamente (ed anzi 
ad annullare in un paio d'an­
ni) il regime di esenzione 
contributiva del dipendenti 
di partiti, sindacati, e orga­
nizzazioni del datori di lavo­
ro. Con una mossa di segno 
qualunquista, repubblicani, 
liberali e socialdemocratici 
annunciavano la volontà di 
mantenere le agevolazioni 
solo i>er le organizzazioni dei 
datori di lavoro. Anche in 
questo caso la proposta veni­
va respinta con 90 voti favo­
revoli e oltre 400 contrari. 

Ma più in generale tutto 
l'articolo che conteneva que­
sta normativa e che tendeva 
ad una progressiva perequa­
zione dei contributi previ­

denziali e sanitari, è stato 
oggetto di un lungo e sfi­
brante confronto-scontro 
all'Interno della maggioran­
za e tra questa e l'opposizio­
ne. Le principali resistenze 
nel pentapartito, emerse an­
che in aula, riguardavano 
proprio le misure volte ad 
eliminare fenomeni di sotto-
contribuzione e di eluslone 
del reddito su cui computare 
i contributi. 

Tra i risultati più rilevanti 
conquistati dall'opposizione 
di sinistra c'è quello dell'in­
clusione nel reddito valuta­
bile del proventi da capitale, 
da fabbricati (escluso un 
reddito pari alla prima casa), 
da terreni. È stata anche 
sensibilmente elevata la 

contribuzione sui primi 40 
milioni di reddito: 7,50%. Pe­
rò chi più ha meno paga: co­
me ha denunciato il comuni­
sta Aldo Pastore, 11 contribu­
to si riduce al 4% per la fa­
scia del redditi da 40 a 100 
milioni, e addirittura si azze­
ra per I redditi oltre 1100. Il 
Pel ha tentato di eliminare 
questa stortura, ma l'emen­
damento è stato respinto. 
Sempre ieri il governo era 
stato costretto a ritirare le 
misure di fiscalizzazione 
che, rispetto al passato, pe­
nalizzavano il costo del lavo­
ro industriale e quello fem­
minile. 

Martedì (una breve pausa 
consigliata tanto dallo stress 
del deputati quanto dall'esi­
genza per il governo di fare il 
punto sulla situazione e di 
prepararsi risposte idonee ad 

attenuare lo scontro sull'art 
1) si riprende con la discus­
sione ed il voto sui capitoli 
degli investimenti, della fi­
nanza locale, della politica 
legislativa '86 e del famoso 
tetto del disavanzo. Mercole­
dì 11 voto finale sulla Finan­
ziaria e, nella stessa giorna­
ta, l'avvio del dibattito sul bi­
lancio statale. 

In quale clima si affronti­
no gli ultimi, decisivi nodi 
della Finanziaria ha rilevato 
in un colloquio con 1 giorna­
listi il segretario del gruppo 
comunista Giorgio Macciot-
ta. «I minori insuccessi del 
governo nelle ultime giorna­
te non devono nascondere il 
clima di sostanziale disgre­
gazione della maggioranza, 
le sempre più frequenti dis­
sociazioni dal governo di 
esponenti del pentapartito 

anche in votazioni qualifi­
cate, le numerose modifiche 
introdotte nelle norme e lo 
stralcio di alcune di esse. Si 
passa da incomprensibili ir- ' 
rigidimentl (che comportano 
anche gravi violazioni costi­
tuzionali: è il caso del colpo 
dell'altra notte all'autono­
mia finanziaria delle Regio­
ni Sicilia e Trentino-Alto 
Adige) alla spaccatura persi­
no tra membri del governo. 
Il risultato finale è una legge 
farraginosa che certo non 
contiene una linea di risana­
mento che dev'essere co­
struita non con astratte indi­
cazioni sul livello del disa­
vanzo ma con coerenti politi­
che nei singoli settori della 
spesa pubblica. Proprio quel­
lo che manca». 

Giorgio Frasca Polara 

contratti delle singole cate­
gorie dell'amministrazione 
pubblica e cambiano anche 1 
termini della vertenza del 
medici». Le confederazioni 
sindacali hanno già chiesto 
al governo l'applicazione 
dell'accordo ai 600 mila lavo­
ratori della sanità in quanto 
partono dal presupposto che 
questa intesa risolva anche i 
problemi specifici posti dalle 
organizzazioni dei medici 
ospedalieri. 

L'intesa dovrebbe essere 
estesa anche alle «categorie 
speciali* del settore pubblico 
una volta che il Parlamento 
avrà dato il sì definitivo al 
disegno di legge ad hoc ap­
provato ieri mattina (è stato 
presentato dal ministro della 

Scala 
Funzione pubblica Remo 
Gaspari). Queste «categorie 
speciali* sono 1 magistrati, l 
poliziotti, i carabinieri, i mi­
litari etc... 

L'altro disegno di legge 
approvato dai ministri stabi­
lisce che la nuova scala mo­
bile del pubblico impiego 
valga anche per tutti gli altri 
lavoratori, cioè anche per 
tutti i dipendenti del settore 
privato. Il provvedimento è 
stato presentato dal mini­
stro del Lavoro De Mlchells 
ed è composto da due artico-
letti. Il punto fondamentale 
è quello in cui si stabilisce 
che 1 «meccanismi di ade-

in 
guarnente automatico della 
retribuzione per effetto di 
variazioni del costo della vi­
ta», cioè la contingenza, de­
vono essere determinati «nel­
la misura derivante dall'ap­
plicazione dei criteri di cal­
colo di cui all'articolo 16 del 
Dpr 1° febbraio 1986», cioè In 
base al decreto per il pubbli­
co impiego approvato ieri 
mattina. 

Che cosa prevede in con­
creto questo decreto per la 
scala mobile? Prevede che 
d'ora in avanti avrà cadenza 
semestrale (ora aveva una 
cadenza di tre mesi) e sarà 
calcolata indicizzando al 

cento per cento le prime 580 
mila lire di paga base più la 
contingenza maturata fino a 
questo momento. La restan­
te parte del salario viene, in­
vece, indicizzata al 25 per 
cento. La base di calcolo su 
cui vengono effettuati i con­
teggi della futura indicizza­
zione è il risultato della paga 
base più 684.189 lire di con­
tingenza. 

Il primo semestre di at­
tuazione di questo nuovo si­
stema decorre dal mese di 
novembre del 1985 e termi­
na, quindi, alla fine di aprile. 
Dal primo maggio di que­
st'anno in busta paga ci do­
vrebbe essere la contingenza 
nuovo modello. Ma ci sono 
ancora margini di incertez­

za. Prima di tutto perchè l'e­
stensione della contingenza 
dagli statali a tutu gli altri 
lavoratori deve essere appro­
vata dal Parlamento. Il testo 
del disegno di legge proposto 
da De Michells arriverà inte­
gro fino al voto finale? E poi 
potrebbe anche nonessercl 
bisogno di un voto finale nel 
caso In cui sindacati e Con-
findustrla trovassero prima 
un'intesa. 

Il ministro De Michells ha 
detto di «non escludere que­
sta soluzione» e ha informato 
che un incontro tra le parti «è 
possibile per mercoledì 5 feb­
braio». Ma il cammino per 
un pieno accordo è ancora 
tormentato dalla vicenda del 
due punti di scala mobile, 

quelle 13.600 lire mensili 
frutto dell'accumulo dei de­
cimali che la Confindustria 
non ha mal pagato e che non 
è detto che pagherà In futu­
ro. Perchè la Confindustria 
accetta il nuovo meccani­
smo della scala mobile e con­
divide che nella base di cal­
colo figuri la contingenza a 
684.189 lire, che è la somma 
comprendente i due punti 
contestati, ma poi precisa 
che quella cifra la prende per 
buona «ai soli fini di calcolo» 
e si rifiuta di pagare mate­
rialmente, mese per mese, 
quelle 13.600 lire. Cgil, Cisl e 
UH, ovviamente, vogliono U 
contrario. 

Daniele Martini 

il Namfrel (movimento dei 
cittadini per libere elezioni). 
Il Comelec vuole fare ricorso 
ad un sistema di conteggio 
rapido elettronico (qualcosa 
che corrisponde olle proie­
zioni) ma il Namfrel sente 
odore di inganno, e propone 
che lo spoglio sia rapido, ma 
1 risultati si annuncino alla 
fine. L'intera campagna elet­
torale è pesantemente condi­
zionata dall'uso sfacciato 
delle risorse umane e mate­
riali dell'amministrazione 
per la propaganda filo Mar-
cos. La televisione fino a po­
chi giorni fa non ha mai det­
to una parola né pubblicato 
un'immagine della campa­
gna del duo Aquino-Laurei 
(che concorrono rispettiva­
mente per la presidenza e la 
vice presidenza contro Mar­
cos). 

Ricevendoci a Quezon, 
nello studio della sua son­
tuosa dimora, Lorenzo Ta­
nada, il consigliere politico 
di Cory Aquino, vedova del 
famoso Ninoy, fatto assassi­
nare da Marcos, parla di un 
presunto piano per ora «se­
greto» per sottrarre le urne 
in certe aree alla sorveglian­
za dei rappersentanti del­
l'opposizione e degli osserva­
tori neutrali, affidandole in 

Fi i i 

custodia all'esercito con il 
pretesto di possibili attacchi 
da parte del guerriglieri del 
Npa (Nuovo esercito del po­
polo). 

Tanada, 87 anni, pacifista, 
combattente di tutte le bat­
taglie per 1 diritti civili, uo­
mo rispettatissimo per l'in­
transigente e costante oppo­
sizione a Marcos, si è tempo­
raneamente sospeso dalla 
presidenza dell'organizza­
zione Bayan che unisce nu­
merosi gruppi della sinistra 
legale) per poter partecipare 
alla campagna della Aquino. 
Bayan si è dichiarata infatti 
favorevole al boicottaggio 
del voto (così come il partito 
comunista che guida la 
guerriglia del Npa), ma molti 
suoi dirigenti* membri, sim­
patizzanti, non sono d'accor­
do. Il boicottaggio però sem­
bra più una presa di posizio­
ne di principio («sono elezio­
ni truccate, inutile parteci­
pare») che una linea politica 
attiva. E infatti non vi è qua­
si traccia di propaganda si­
stematica per l'astensione. 

Intanto i contendenti si 
affrontano a distanza, scen­

dendo spesso e volentieri sul 
plano dell'attacco personale. 
Parlando al Rotary Club, 
Marcos provoca l'ilarità dei 
sostenitori chiedendo: «Chi 
di voi affiderebbe la propria 
azienda a Cory Aquino?» L'i­
nesperienza della rivale è 11 
leit-motiv dei suoi discorsi, 
insieme all'incompatibilità 
tra femminilità e politica. 
Naturalmente - dalla parte 
opposta si ha buon gioco nel 
ribattere quali disastrosi esi­
ti per l'economia, i diritti 
umani, le libertà civili e poli­
tiche, abbia condotto la 
•esperienza» del presidente, e 
quanto sia contraddittorio 
avere fatto della propria mo­
glie il governatore di Metro-
manila oltre che un ministro 
del governo. Folclore, frasi 
colorite, talvolta Insulti. Più 
grave, più preoccupante è 
l'infittirsi degU episodi di 
violenza: 32 i morti fino a ve­
nerdì sera (18 tra i sostenito­
ri dell'opposizione, 14 tra I 
governativi) da quando è co­
minciata la campagna elet­
torale. Il conteggio, ufficio­
so, include le vittime di ag­
guati del Npa come 14 uomi­

ni del Kbl (movimento per la 
nuova società), il partito di 
Marcos, uccisi venerdì a Si-
lay nell'isola di Negros. Ogni 
tanto un nome nuovo va ad 
aggiungersi alla lista del «de­
saparecidos» filippini, dì cui 
nel mondo ancora poco si 
parla benché siano ormai 
migliaia. L'ultimo in ordine 
di tempo è Vie Bautista, diri­
gente dellTJnido (il partito di 
Laurei) rapito da forze para­
militari giovedì a Las Pinas 
(Manila). 

Chi vincerà? H settimana­
le «Veritas» voce della chiesa 
cattolica, parla di vittoria a 
valanga della Aquino (brogli 
permettendo) sulla base di 
elezioni simulate organizza­
te in parrocchie, scuole e 
quartieri della capitale. Il ri­
sultato non sorprende. Già 
alle parlamentari del 1984 il 
partito del dittatorerisultò 
nettamente sconfitto a Ma­
nila. Ma Manila non è le Fi­
lippine, e nelle piccole città, 
nelle campagne ove il Npa 
non ha insediato 1 suoi go­
verni provvisori o non riesce 
ad esercitare un'influenza 
decisiva, e dove l'opposizione 
legale è disorganizzata o as­
sente, la rete clientelare di 
Marcos sembra ancora forte. 
Sarà l'eco dell'antica dema­

gogia nazionalista del presi­
dente, sarà la rete di interes­
si clientelar! intessuta dai 
funzionari governativi loca­
li, sarà la tradizionale apatia 
di diffidenza verso 11 nuovo, 
ma in molte zone della pro­
vincia il Kbl sembra ancora 
forza egemone e non solo 
elemento dominante. Non ci 
sarebbe nulla di più svlante 
che immaginare un paese 
compatto nella ribellione al 
tiranno. L'intensità dell'odio 
popolare è altissima, ma 
sembra concentrata soprat­
tutto in alcune aree. Per que-
slo le previsioni sono di un 
testa a testa serrato fra i due 
leader. Chiunque prevalga, 
sarà una vittoria di stretta 
misura, n che per Marcos sa­
rebbe comunque un duro 
colpo politico date le condi­
zioni a lui del tutto favorevo­
li in cui si vota. L'attesa ge­
nerale è però che Marcos non 
accetterebbe un eventuale 
verdetto negativo. Se non ce 
la facesse con i brogli, ricor­
rerebbe ad altro. «Ad esem­
pio — ipotizza il portavoce di 
Cory Aquino, Rene Sagul-
sag, ricevendoci dopo la quo­
tidiana conferenza stampa 
presso il quartier generale 
dell'opposizione, a Makati— I 

potrebbe imporre al tribuna­
le elettorale di dichiarare 
"ineleggibile" la Aquino, in­
ventandosi un pretesto qual­
siasi, anche il più banale, ad 
esemplo che non è più resi­
dente nelle Filippine perché 
ha vissuto tre anni negli Sta­
ti Uniti. Noi non pensiamo 
che debba necessariamente 
ricorrere alla legge marziale 
per rovesciare l'esito sfavo­
revole delia consultazione. 
Ha già in mano tutti i poteri 
speciali che gli servono». 

Ma allora, se l'esito è così 
Incerto, viene da chiedersi 
perché Marcos abbia Indetto 
le elezioni quando poteva 
tranquillamente aspettare 
fino alla normale scadenza 
del 1987. Tanada ci ripete la 
risposta che danno quasi 
tutti: per le pressioni degli 
Stati Uniti, preoccupati (so­
prattutto perché le Filippine 
ospitano le loro importantis­
sime basi militari di Suole e 
Ciarle) che l'instabilità del 
paese porti a un incancrenir­
si dei problemi, rendendone 
più difficile la soluzione man 
mano che passa il tempo, n 
fatto è che se Marcos vinces­
se con l'inganno, di stabilità 
ne seguirebbe ben poca. 

Bertineno) 

no di fare concessioni. Dal­
l'anno scorso hanno comin­
ciato a scendere In piazza 
anche gli altri progressisti, 
gli studenti bianchi. E il re­
gime che fa? Non sa fare al­
tro che ricorrere alla forza». 

— Cosa vuol dire che ricor­
re solo alla forza? 
«Che l'uso della forza non 

è che la riprova della sua de­
bolezza, è il sintomo del pa­
nico del governo — risponde 
Tambo — e del resto con noi 
sono venuti a parlare gli in­
dustriali, i politici del Partito 
federale progressista (l'op­
posizione bianca che ha 
aperto le file anche alle altre 
razze, ndr) perché noi siamo 
l'alternativa all'apartheid». 

—> L'unica alternativa? 
•La crisi che il Sudafrica 

sta attraversando — rispon­
de Nzo — dimostra che per 
l'apartheid non ci sono pos­
sibilità di riforma. Tutto 

Sudafrica 
LOTTO 

quello che hanno tentato è 
fallito, n paese è ormai ingo­
vernabile anche grazie alla 
nostra lotta politica e arma­
ta*. 

— Ma oggi in Sudafrica c'è 
anche chi dice di farla fini­
ta con l'apartheid ma sen­
za la lotta armata. Ad 
esempio il capo Gatsa Bu­
thelezi, leader del partito 
Insilata e degli zulù. 
«Buthelezi — risponde 

Tambo — è isolato anche tra 
gli zulù. La sua base, che è 
solo etnica, si va restringen­
do. Molti nel suo stesso par­
tito non condividono i suoi 
obiettivi e 1 suoi metodi. In 
realtà Buthelezi fa l'interes­
se del regime, fa il portavoce 
di Botha quando dice che 
non vuole le sanzioni e com­
batte contro i movimenti de­

mocratici». 
— Fino a che punto li com­
batte? 
•Nel Natal, a Durban è ar­

rivato a distruggere con le 
sue bande armate alcune or­
ganizzazioni giovanili che ci 
erano vicine — dice Thomas 
Nkobi un altro dirigente del­
l'Anc — tanto che oggi devo­
no agire clandestinamente». 

— Ma qua! è la forza di Bu­
thelezi? 
•Dice di avere un milione 

di tesserati che lo seguono 
nelllnkhata —- prosegue 
Tambo — ma , comunque, 
sappiate che nel suo Bandu-
stan, il Kwazulu, senza la 
tessera del partito si rimane 
senza lavoro, in pratica non 
si può far nulla. Certo, ha 
chiesto la liberazione di 

Mandela e il riconoscimento 
dell'Anc, ma solo perché 
questo gli porta popolarità. È 
una mossa tattica. Ha sem­
pre sfruttato l'Anc in questo 
senso. In realtà è un uomo di 
una ambizione sfrenata. Noi 
oggi siamo però disposti a 
dialogare anche con lui se 
vuole veramente la fine del­
l'apartheid. Ne abbiamo U 
dubbio e crediamo che sia 
stato soprattutto Botha a la­
sciarlo diventare credibile 
come leader. Oggi se ne ser­
ve, domani lo distruggerà». 

— Più in concreto, in che 

•Molte delle violenze scop­
piate a Durban negli ultimi 
mesi — risponde Nkobi — 
sono opera sua. E anche par­
te dei cosiddetti scontri tri­
bali tra zulù e pondo. A parte 
quelli fomentati, non esisto­
no scontri tribali. Gli scontri 
tribali è la versione di Botha. 

Esistono scontri tra gente 
costretta a vivere in zone so­
vraffollate dove non c'è lavo­
ro e neanche di che mangia­
re». 

— Un'ultima domanda: ce­
sa ha significato per PAnc 
U colpo di Stato in Lesoto di 

' un paio di settimane fa? 
«Stiamo trattando col 

nuovo regime del generale 
Lekhanya — risponde Tam­
bo — il problema dei nostri 
rifugiati in Lesoto. Se Jona­
than (U leader deposto, ndr) 
ci avesse parlato più aperta­
mente del problema che gM 
creavano col Sudafrica, for­
se oggi sarebbe ancora al pò-
tere perché noi ce ne sarem­
mo andati. La nostra fona 
però è soprattutto all'Interno 
del Sudafrica anche se ci è di 
grande aiuto l'appoggio di 
tutti i paesi progressisti dd-
l'Africa australe», 
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giornale ancora più aperto e 
maggiormente attento alle 
esigenze della società, in parti­
colare delie forze lavoratrici e 
dei giovani. 

In questi ultimi anni un 
problema ci ha particolar­
mente angustiato: rimpossibt» 
lita di raggiungere tutti i no­
stri lettori il lunedi quando il 
giornale, per motivi di econo­
mia, viene stampato soltanto 
a Milano. In pratica, -l'Unita» 
del lunedì è presente al Nord, 
la quasi tutte le sane del Cen­
tro, è assente guati completa­
mente nel Sud e nelle bete. 

• • * L'Unita prepara... 
Ebbene questa anomalia po­
trà essere cancellata forse an­
che nel mese di marzo, in 
quanto ci è stata offerta la pos­
sibilità di stampare, come ne­
gli altri giorni anche a Roma, 
con una spesa limitata che 
verrà in buona parte recupe­
rata dalle maggiori vendite, 
diretta consegia-nsa della 

Pei recessione stiamo 
nunando significativi miglio* 

lamenti al giornale del lune­
di, sia nelle pagine di informa­
zione interna ed estera, sia in 
quelle sportive e culturali. 
•L'Unità- del lunedì così rin­
novata ci consentirà di ospita­
re il foglio satirico «Tango» — 
quattro pagine estraibili al 
centro del giornate, in carta 
colorata — diretto da Sergia 
Staio», ramare «H -Boat ,che 
si avvarrà della parti-Isa ila 
ne dei maggiori vignettisti 

italiani, di scrittori satirici, di 
attori comici. Nei prossimi 
giorni il Comitato esecutivo 
deirUnità deciderà definitiva­
mente su queste proposte del* 
la direzione del giornale. 

Un'altra iniziativa che in­
ternavamo proseguire è quella 
dei supplementi. Abbiamo 
realizzato, in gennaio, con un 
buon successo di vendite, il ta­
bloid -Le scelte-, storia e anan-
st dei congressi del Pei. 
nica 1% leboreio daini 
ad «a altro wiapl-mi nta ss-
Mesi, di 48 ascine, dal titolo 

trent'annidal 
alla vigilia dei XXVII 

del resa. Si 

analisi e approfondimento 
uno degli eventi più " 
tanti derruRimo quarto di 
colo, che tante ri; 
ha avuto netta vita e 
n a *JCI nMHMO. 
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